Riassunto: “C’era una volta Churchill”
In questo brano l'autore riflette su un sondaggio fatto in Gran Bretagna nel quale molti intervistati affermano che Sherlock Holmes e Robin Hood siano realmente esistiti al contrario di un quarto degli inglesi che pensano che Churchill sia un personaggio di fantasia e così pure Gandhi e Dickens.
[bookmark: _GoBack]Lui voleva sapere a quale fascia sociale appartenessero coloro che sostenevano che tali personaggi fossero di fantasia? Ed essi affermo in oltre che se avessimo Intervistato il londinese dei tempi di Dicksen non avrebbero saputo chi fosse Shakespeare.
Inoltre l'autore ritiene che questa ignoranza dipende dal cambiamento che si sta verificando nella scuola moderna, infatti nella scuola fascista si dava molto più importanza alla storia e al passato. Oggi giorno danno molte informazioni sul presente anche le più irrilevanti è proprio quest'ultime ci staccano dalla realtà non dando così importanza al passato e a tutto ciò che essi rappresenta.
Umberto Eco afferma che bisogna trarre dal passato una lezione per il presente e per confermare questa affermazione riporta alcuni esempi di Hitler e Bush.
Alla fine di questo brano arriviamo nel conclusione che il  passato è fondamentale dato che può essere un lezione per il presente.
